
LA GIUNTA REGIONALE

richiamata la legge regionale 3 agosto 2016, n. 17, recante la disciplina degli aiuti regionali in materia di
agricoltura e sviluppo rurale, così come di recente modificata dalla legge regionale 29 gennaio 2024, n. 1 e, in
particolare: 

- l’articolo 17, comma 1, lettera c), in combinato disposto con il comma 2, lettera b), che stabilisce che,
al fine di valorizzare e promuovere il settore agricolo, le filiere corte e la cultura rurale, con particolare
riferimento al settore zootecnico e all’animazione sociale, la Regione può concedere, alle PMI,
operanti sul territorio regionale nel settore agricolo, aiuti a fondo perduto o in natura, sotto forma di
servizi agevolati che non comportino pagamenti diretti ai beneficiari, per l’organizzazione e la
partecipazione a concorsi, fiere, esposizioni e manifestazioni finalizzate a valorizzare e promuovere il
settore agricolo e la cultura rurale, nonché per pubblicazioni destinate a sensibilizzare il grande
pubblico in merito ai prodotti agricoli;

- l’articolo 17bis che stabilisce che, al fine di valorizzare e promuovere il settore emergente
dell'acquacoltura, la Regione può concedere alle PMI, operanti sul territorio regionale nel settore
dell'acquacoltura, aiuti a fondo perduto o in natura, sotto forma di servizi agevolati che non comportino
pagamenti diretti ai beneficiari, per l'organizzazione e la partecipazione a concorsi, fiere, esposizioni e
manifestazioni, nonché per altre attività e iniziative finalizzate a valorizzare e promuovere il settore;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 115, in data 12 febbraio 2024, recante l’approvazione di
ulteriori condizioni per la concessione degli aiuti regionali in materia di agricoltura e di sviluppo rurale previsti
dagli articoli 5, 6, 8, 9, 10, 10bis, 10quater, 11, 12, 12bis e 17, comma 1, lettera c), della l.r. 17/20126, esentati
dalla procedura di notifica ai sensi del regolamento (UE) n. 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre
2022; 

richiamati i regolamenti (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore
della pesca e dell'acquacoltura e (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de
minimis", ai sensi e nei limiti dei quali sono concessi rispettivamente gli aiuti per la promozione dell’attività di
produzione/allevamento e delle attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti
dell’acquacoltura;

precisato che l’articolo 31 della l.r. 17/2016 demanda alla Giunta regionale la definizione, con propria
deliberazione, delle condizioni di ammissibilità e ogni altro aspetto concernente i procedimenti amministrativi
relativi alla concessione degli aiuti di cui sopra;

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 289 del 22 marzo 2021, con la quale erano stati approvati i
precedenti criteri applicativi per la concessione degli aiuti a fondo perduto, di cui all’articolo 17, commi 1,
lettera c) e 2, lettera b) della l.r. 17/2016;

atteso che i competenti uffici ritengono necessario aggiornare i criteri applicativi contenuti nell’allegato alla
DGR 289/2021 relativi al vecchio regime di aiuti scaduto il 30 giugno 2023, apportandovi alcune
modificazioni dal punto di vista tecnico-amministrativo, con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

- introduzione di nuove tipologie di intervento quali gli aiuti sotto forma di servizio agevolato e le
pubblicazioni destinate a sensibilizzare il grande pubblico in merito ai prodotti agricoli;

- inclusione delle azioni di valorizzazione e promozione del settore dell’acquacoltura;
- definizione del procedimento amministrativo;
- maggiore dettaglio circa le spese ammissibili e il divieto di cumulo;

vista la bozza dei criteri applicativi per la concessione degli aiuti previsti dall’articolo 17, comma 1, lettera c) e
comma 2, lettera b) e dall’articolo 17bis della l.r. 17/2016, predisposta dagli uffici competenti, con la quale
sono stati ridefiniti gli aspetti individuati al punto precedente;

ritenuto di approvare tali criteri e procedere alla revoca, per sostituzione, della DGR 289/2021 al fine di rendere
maggiormente agevole la consultazione dell’atto da parte dell’utenza esterna interessata;



richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1558 in data 28 dicembre 2023, concernente
l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario gestionale
per il triennio 2024/2026 e delle connesse disposizioni applicative, come da ultimo adeguati con deliberazione
della Giunta regionale n. 296 in data 25 marzo 2024;

considerato che la Dirigente della Struttura consorzi di miglioramento fondiario, consorterie e produzioni
vegetali ha verificato che il bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026, nell’ambito del
programma n. 16.001 – Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentari, attribuisce alla Struttura le
risorse necessarie per l’attività di cui trattasi; 

visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione rilasciato dalla Dirigente
della Struttura consorzi di miglioramento fondiario, consorterie e produzioni vegetali, ai sensi dell’articolo 3,
comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

su proposta dell’Assessore all’agricoltura e risorse naturali, Marco Carrel;

ad unanimità di voti favorevoli

DELIBERA

1) di approvare i criteri applicativi disciplinanti le modalità di concessione alle PMI, operanti sul territorio
regionale nel settore agricolo e nel settore dell’acquacoltura, degli aiuti a fondo perduto o in natura, sotto
forma di servizi agevolati che non comportino pagamenti diretti ai beneficiari, per l’organizzazione e la
partecipazione a concorsi, fiere, esposizioni e manifestazioni finalizzate a valorizzare e promuovere il
settore agricolo, il settore dell’acquacoltura e la cultura rurale, nonché per pubblicazioni destinate a
sensibilizzare il grande pubblico in merito ai prodotti agricoli, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera c) e
comma 2, lettera b) e dell’articolo 17bis della l.r. 17/2016, contenuti nell’Allegato A, parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

2) di revocare la deliberazione della Giunta regionale 289/2021;
3) di dare atto che le disposizioni applicative per gli aiuti di cui all’articolo 17, comma 1, lettera c) e comma 2,

lettera b) hanno decorrenza dall’anno 2024 e che i gli aiuti medesimi trovano copertura sul capitolo
U0025265 “Trasferimenti correnti a imprese per l’organizzazione e la partecipazione a eventi finalizzati
alla valorizzazione e promozione del settore agricolo”, del bilancio finanziario gestionale per il triennio
2024/2026 della Regione Autonoma Valle d’Aosta che presenta la necessaria disponibilità;

4) di dare atto che le disposizioni applicative per gli aiuti di cui all’articolo 17bis hanno decorrenza dall’anno
2024 e che i gli aiuti medesimi trovano copertura sul capitolo U0027663 “Trasferimenti correnti a imprese
per l’organizzazione e la partecipazione a eventi finalizzati alla valorizzazione e promozione
dell’acquacoltura”, del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026 della Regione Autonoma
Valle d’Aosta che presenta la necessaria disponibilità; 

5) di stabilire che la presente deliberazione venga pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Autonoma Valle d’Aosta, come stabilito dall’articolo 3, comma 2, della l.r. 17/2016, e sul sito istituzionale
della Regione all’indirizzo www.regione.vda.it/agricoltura.
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